Un  venerdì sera qualunque un gruppo
di amici avevano organizzato di trovarsi

per fare una festa e passare del tempo

insieme. S trovarono alle 20.00 in una strada

sterrata poco prima di un bosco, e li si

sarebbero messi d’accordo su dove svolgere

la festa. Alle loro madri avevano detto 

che sarebbero andati al cinema altrimenti

non gli avrebbero lasciati uscire.

Verso le 20.15 tutti erano ormai arrivati,

e decisero cosa fare per il resto della serata.

Alla fine della via iniziava il bosco, sul

confine c’era una piccola villetta abbandonata

e tutti rimasero “affascinati.

Flavio esclamò: “Dai ragazzi andiamo a

vedere cosa c’è dentro!”

Giulia invece la più paurosa ribatté: “Ma

se poi ci scoprono?! Sai in che pasticcio che

finiamo! Io non mai raccontato una bugia a 

mia mamma, e se proprio la prima volta finisco

in qualche guaio non mi farà più uscire!”

Gli altri del gruppo erano molto curiosi anche

loro e riuscirono a convincere e rassicurare

Giulia per farla entrare.

La porta era decadente, all’interno c’erano

alti soffitta piene di ragnatele, sul pavimento

in legno c’erano grandi fossi che se qualcuno

metteva un piede sarebbe caduto.

La villetta era buia, piena di umidità {e} con

un odore di cadaveri.

I ragazzi avevano timore che qualcuno li

potesse scoprire, e le {che poi} loro madri li avrebbero

scoperti.

Porte spalancate, divani rotti e malandati

pezzi di vetro e resti di tappeti consumati.

Tutto ad un tratto si sentì un rumore come

di lamento provenire dalla soffitta, tutti

quanti si spaventarono e questo li spinse a

salire per vedere cosa c’era…

Salirono e non videro niente, si sentì una 

macchina arrivare e fermarsi sotto la villetta.

I ragazzi corsero fino alla porta e tentando 

di non fare rumore uscirono, un uomo vestito

di nero li sorprese alle loro spalle: “Ragazzini

cosa ci fate qui? Non lo sapete che non si entra

nelle proprietà private, potrebbe essere pericoloso, 

sarò costretto ad avvisare subito i vostri 

genitori!”

Giulia tornò a casa piangendo e raccontò

tutto alla madre, prima che la scoprì e sarebbe

stato peggio, così finì in castigo.

Le madri degli altri ragazzi persero la fiducia

nei loro confronti, dopo l’accaduto i ragazzi

non raccontarono più bugie alle loro madri.
